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Altamura, 24/04/2025 
 
All’albo Online 
Al sito web d’is�tuto 
Alla sezione in Amministrazione Trasparente 
Agli a� 
 

 

 

Oggeto: Decisione a contrarre per l’affidamento del servizio di formazione di n. 5 percorsi di 
potenziamento delle competenze chiave mediante TRATTATIVA DIRETTA SU MEPA N. 5308335 del 24/04/25 
– Progeto “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Missione 4 – 
Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università – Investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 
nelle scuole secondarie di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” “Interventi di 
tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 
scolastica” D.M. 2 febbraio 2024, n. 19 
Codice Progeto: M4C1I1.4-2024-1322-P-49512  
Titolo Progeto: “Percorsi di successo: opportunità e futuro per tutti” 
Codice CUP: H74D21000220006 
 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO  l’art. 53  del D. Lgs. 165/2001; 

VISTO  il D.M. 19 del 02/02/2024 PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Inves�mento 1.4. 

“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie 

di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” “Interventi di tutoraggio e 

formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 

scolastica”; 
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VISTO  il riparto delle risorse tra le is�tuzioni scolas�che di cui all’All. 2 del suddeto D.M. 19 del 

02/02/2024, che assegna a questa Is�tuzione Scolas�ca € 560.263,37; 

VISTA  la nota N. AOOGABMI-0058542 del 17/04/2024 riportante le istruzioni opera�ve per 

l’atuazione dell’inves�mento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica”; 

TENUTO CONTO dei traguardi (target e milestone) previs� dall’Inves�mento 1.4 - “Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta 

alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Genera�on EU e, nello 

specifico, del target di 684 beneficiari che accedono alla piataforma 

htps://iam.pubblica.istruzione.it, e che prendono parte alle azioni previste dal progeto, 

assegnato a questa Is�tuzione Scolas�ca dall’UdM del MIM, da raggiungere e rendicontare 

entro il trimestre T3 e l'anno di scadenza 2025; 

VISTO  il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che is�tuisce il disposi�vo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 setembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che is�tuisce il 

disposi�vo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 

della spesa sociale; 

VISTA   la Circolare del Ministero del Lavoro n. 2/2009; 

VISTA  la delibera del Collegio dei docen� n. 10 del verbale n. 2 del 20/09/2024 di proposta delle 

competenze a�vabili atraverso l’intervento previsto dal suddeto decreto ministeriale; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Is�tuto n. 126 del verbale n. 1 del 10/10/2024 di approvazione 

della presentazione della candidatura rela�va al Progeto previsto dal D.M. 19/2024; 

VISTA  la candidatura trasmessa con codice inoltro n. 49512.0 in data 15/10/2024 acquisita a 

protocollo n. 11032 della medesima data;  
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VISTA  la nota AOOGABMI – 0150199 del 23/10/2024 del Ministero dell’istruzione e del Merito, di 

autorizzazione del progeto e del finanziamento di un importo complessivo pari ad € 

560.263,37, con cui è stato siglato l’accordo di concessione per la realizzazione del progeto 

stesso, assunto a protocollo n. 11033 del 15/10/2024; 

VISTA  la nota AOOGABMI – 0058542 del 17/04/2024 del Ministero dell’Istruzione e del Merito di 

definizione delle Istruzioni Opera�ve per lo svolgimento del Progeto de quo; 

ACQUISITO il Codice CUP H74D21000220006; 

VISTO  il P.A. 2025, approvato dal Consiglio di is�tuto con delibera n. 145 del 14/01/2025; 

VISTO  il decreto di disseminazione del presente Progeto prot. 12191 del 31/10/2024; 

VISTO  il decreto di assunzione in bilancio prot. 12195 del 31/10/2024; 

VISTA  la delibera del Consiglio di is�tuto n. 141 verbale n. 3 del 19/12/2024, con la quale è stato 

approvato  apposito Regolamento d’Is�tuto per l’affidamento di contra� pubblici di lavori, 

servizi e forniture soto la soglia comunitaria e la delibera n. 117 del 28/06/2024, per il 

conferimento di incarichi individuali; 

ATTESO che, nell’ambito del progeto proposto, occorre procedere con l’a�vità negoziale inerente agli 

acquis� di beni e servizi, nonché la selezione e contratualizzazione di esper� interni ed 

esterni;  

VISTO   il D.L. n. 129 del 28/08/2018, art. 10 comma 5 – Regolamento recante istruzioni generali sulla 

ges�one amministra�vo-contabile delle is�tuzioni scolas�che, ai sensi dell'ar�colo 1, comma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTO  il decreto del Ministro del Lavoro e delle Poli�che Sociali n. 72, del 31 marzo 2021, con cui 

sono state adotate le Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed En� del 

Terzo Setore, disciplinato negli ar�coli 55-57 del D. Lgs. n. 117/2017, a supporto degli en� 

pubblici nella concreta applicazione degli ar�coli 55, 56 e 57; 

VISTO  il Decreto Legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 
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VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Is�tuzioni Scolas�che, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA  la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTA  la Legge 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, rela�vo alla G.U. 18/07/2020, n. 180), conversione 

in legge, con modificazioni, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34; 

VISTO il Decreto Legisla�vo recante il Codice dei Contra� Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato 

dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, atua�vo dell’ar�colo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78; 

VISTO  in par�colare l’art. 225, comma 8, del D. Lgs. 36/2023 che recita “In relazione alle procedure 

di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 

finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di 

supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo 

il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 

specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il 

clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgen� per la semplificazione e l'innovazione 

digitale (GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24); 
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VISTO  il Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante  “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore 

dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 

urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”; 

VISTO  in par�colare l’art. 8, comma 5 del Decreto Legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di termini normativi” secondo il quale “all'articolo 14, comma 

4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, relativo  alla  realizzazione,  mediante  procedure  di affidamento 

semplificate, degli  interventi  finanziati  con  risorse  del  Piano nazionale  di  ripresa   e   

resilienza   e   dal   Piano nazionale complementare, le parole: «31 dicembre 2023»  sono  

sostituite  dalle seguenti: «30 giugno 2024»; 

VISTO  in par�colare l’art. 14, comma 4, del Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13 che limitatamente  

agli interven� finanzia�, in tuto o in parte, con le  risorse  previste dal PNRR e dal PNC, 

con�nuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023, salvo  che sia previsto un termine più  

lungo,  le  disposizioni  di  cui  agli ar�coli 1, 2, ad esclusione del comma  4,  3,  5,  6,  8  e  13  

del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver�to,  con  modificazioni, dalla legge 11 

setembre 2020, n. 120; 

VISTO  in par�colare l’art. 1, comma 3, della Legge 11 setembre 2020, n. 120 ai sensi del quale «gli 

affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 

che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50 del 

2016[...]»; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” (GU Serie Generale n.303 

del 29-12-2022 - Suppl. Ordinario n. 43); 

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, 
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nonché ogni progetto in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico 

di progetto", che le competen� amministrazioni o i sogge� aggiudicatori richiedono in via 

telema�ca secondo la procedura definita dal CIPE; 

VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, in forza del quale “Ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a 

ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al 

comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio 

ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP)”; 

VISTA la Determinazione ANAC n. 4 del 7 luglio 2011, recante le “Linee guida sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, come aggiornata 

dalla delibera ANAC n. 556/2017 e da ul�mo modificata dalla delibera ANAC n. 371/2022; 

VISTA  la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggeto «Individuazione dei dati e 

delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca 

dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitorare l’adozione dei requisiti e dei criteri 

premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa 

delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti 

finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»; 

VISTO  in par�colare l’art. 1, comma 2, let. a) della Legge 11 setembre 2020, n. 120 ai sensi  del 

quale «Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 

stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 

forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di 

importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo 

le seguenti modalità:  a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e 

per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
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progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede 

all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando 

il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse 

e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra 

coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel 

rispetto del principio di rotazione»; 

VISTO  l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltan� devono 

prevedere, nei bandi di gara, negli avvisi e negli invi�, specifiche clausole direte 

all'inserimento, come requisi� necessari e come ulteriori requisi� premiali dell'offerta, di 

criteri orienta� a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavora�va delle persone 

disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e 

donne, posto che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al momento  della  

presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e 

l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contrato, una quota pari 

almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contrato o per la 

realizzazione di a�vità ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia 

all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le stazioni appaltan� possono, ai 

sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli 

avvisi e  negli  invi� dei  requisi�  di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota 

inferiore, dandone adeguata e specifica mo�vazione, qualora l’oggeto del contrato, la 

�pologia o la natura del progeto o altri elemen� puntualmente indica� ne rendano  

l'inserimento  impossibile  o contrastante con obie�vi di universalità e  socialità,  di efficienza, 

di economicità e di qualità del servizio nonché di o�male impiego delle risorse pubbliche; 

VISTO  l’art. 8, comma 1, let. a), della Legge 11 setembre 2020, n. 120, così come modificato dall’art. 

51, comma 1, let. f) della Legge n. 108/2021, il quale dispone che «In relazione alle procedure 

pendenti disciplinate dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, con i 
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quali si indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in 

cui, alla medesima data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi, 

ma non siano scaduti i relativi termini, e in ogni caso per le procedure disciplinate dal 

medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto e fino alla data del  30 giugno 2023: a) è sempre autorizzata la consegna dei lavori in 

via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai 

sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica 

dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di 

qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura»; 

VISTO  il Regolamento UE 2020/852 e, in par�colare, l’ar�colo 17 che definisce gli obie�vi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significa�vo (DNSH, “Do no significant 

harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA  la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipar�mento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggeto “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone all’Amministrazione �tolare della misura di 

dimostrare se la stessa sia stata effe�vamente realizzata senza arrecare un danno 

significa�vo agli obie�vi ambientali; 

VISTA  la Guida opera�va per il rispeto del principio di non arrecare danno significa�vo all’ambiente 

(cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 otobre 2022; 

CONSIDERATO  che, laddove necessario in relazione alla par�colare natura e dell’oggeto dell’affidamento di 

cui tratasi, sarà richiesto all'operatore economico l'impegno a rispetare i requisi� tecnici e 

ambientali previs� dalla norma�va europea e nazionale in otemperanza al principio di non 
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arrecare un danno significa�vo agli obie�vi ambientali (“Do No Significant Harm” – «DNSH»), 

in coerenza con l'ar�colo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e ai Criteri Ambientali Minimi; 

TENUTO CONTO che l’Amministrazione osserverà quanto indicato negli allega� c.d. “check list” alla Circolare 

DNSH n. 32/2021, i quali forniscono indicazioni ges�onali ed opera�ve per tu� gli interven� 

nonché una sintesi dei controlli richies� per dimostrare la conformità al principio DNSH; 

VISTA  la Guida opera�va per il rispeto del principio di non arrecare danno significa�vo all’ambiente 

(cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 otobre 2022; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolas�co in materia negoziale, come defini� 

dall'ar�colo 25, comma 2, del Decreto Legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165, dall’ar�colo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli ar�coli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 

VISTO  l’art. 17, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 il quale prevede che “Prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 

atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

VISTO  l’art. 17 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 che recita “In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 

comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 

scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

VISTO  l’Allegato II.1 al D. Lgs. 36/2023 recante “Elenchi degli operatori economici e indagini di 

mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 

del 2015, che prevede che tute le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese 

le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi u�lizzando le convenzioni 

s�pulate da Consip S.p.A.; 

VISTO  l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal citato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, ivi compresi gli is�tu� e le scuole di ogni ordine e grado, sono 



 

pag. 10 di 21 

tenute ad approvvigionarsi atraverso gli accordi quadro s�pula� da Consip S.p.A. o il Sistema 

Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e ges�to da Consip S.p.A.; 

VISTA  la Circolare del 14 otobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipar�mento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA  la Circolare del 29 otobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipar�mento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di a�vazione degli inves�men�»; 

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipar�mento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 

2021- indicazioni attuative»; 

VISTA  la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipar�mento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 

soggetti attuatori del PNRR»; 

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipar�mento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 

gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

VISTO  il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver�to nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede 

che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui 

all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 
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VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 setembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempis�che e gli strumen� per la rilevazione dei da� di atuazione finanziaria, 

fisica e procedurale rela�va a ciascun progeto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei 

milestone e target degli inves�men� e delle riforme e di tu� gli ulteriori elemen� informa�vi 

previs� nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO  il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipar�mento per 

le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’ar�colo 47, comma 8, del 

D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, 

nonché l’inclusione lavora�va delle persone con disabilità nei contra� pubblici finanzia� con 

le risorse del PNRR e del PNC; 

VISTA  la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipar�mento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 

complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

ATTESO che è necessario procedere all’individuazione di n. 48 docen� interni quali formatori esper� 

nei  corsi di potenziamento delle competenze chiave, compreso l’Italiano L2; 

VISTO l’Avviso di selezione interna prot. 4147 del 07/04/2025 e 4241 del 09/04/2025; 

VISTO il decreto di nomina della Commissione per la valutazione delle candidature pervenute prot. 

4177 del 09/04/2025; 

VISTO il verbale di valutazione delle stesse prot. 4564 del 14/04/2025; 

VISTO il decreto di pubblicazione delle graduatoria provvisoria prot. 4670 del 16/04/2025 a re�fica 

della precedente prot. 4565 del 14/04/2025 per mero errore materiale, tale da non inficiarne 

la corretezza sostanziale; 

VISTO  il decreto di pubblicazione della graduatoria defini�va prot. 4835 del 23/04/2025; 

CONSIDERATO che la procedura è andata deserta per l’individuazione di formatori esper� nei percorsi di 

potenziamento di Italiano presso le sedi associate di Gioia del Colle e di Santeramo in Colle, 
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di Inglese presso le sedi associate di Gioia del Colle e Monopoli e di Italiano L2 presso la sede 

carceraria di Turi; 

DATO ATTO  della non esistenza di Convenzioni Consip e Accordi Quadro a�vi in merito a tale merceologia 

come da schermate allegate; 
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TENUTO CONTO che i corrispe�vi di spesa e di costo per ogni singola azione sono calcola� ad ore di a�vità 

effe�vamente svolta, al lordo di tu� gli oneri e ritenute, sulla base delle Indicazioni 

opera�ve, rispeto all’unità di costo standard (UCS) per singola ora lavorata, secondo il 

computo sopra riportato; 

VISTO il proprio decreto prot. 14159 del 09/12/2024 di atribuzione dell’incarico di direzione e 

coordinamento al Dirigente Scolas�co; 

VISTO il proprio decreto prot. 14193 del 10/12/2024, di individuazione e nomina del RUP, nella 

persona del Dirigente Scolas�co; 

CONSIDERATO  che il contrato sarà sotoposto a condizione risolu�va nel caso di sopravvenuta disponibilità 

di una convenzione Consip S.p.A. o di un Accordo Quadro avente ad oggeto servizi o forniture 
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comparabili con quelli oggeto di affidamento, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 

3, del D.L. 95/2012; 

VISTA  l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 il quale prevede che "Le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 

istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e 

assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207" e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 62 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 “Tutte le stazioni appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie 

previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 

500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 

messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

VISTO  l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, 

anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 

ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione 

da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa»; 

VISTO  l’Art. 15, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, rubricato “Responsabile unico del Progetto” e l’art. 16 

del D. Lgs. 36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e la ges�one dei “Conflitti di 

interessi”; 



 

pag. 18 di 21 

VISTO  l’Allegato I.2 al D. Lgs. 36/2023 recante “Attività del Rup”; 

VISTO  l’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdoto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, rela�vo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflito di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso 

di ogni situazione di conflito (anche potenziale); 

VISTO  altresì l’art. 16 del D. Lgs. 36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e la ges�one dei 

“conflitti di interessi”; 

CONSIDERATO  di prevedere una durata contratuale con scadenza massimo al 15/09/2025; 

CONSIDERATO  che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non sogge� a ribasso, 

sono pari a 0,00 € (euro zero,00), tratandosi di servizi di natura intelletuale; 

DATO ATTO  che per selezionare gli Operatori Economici si è tenuto conto della qualità dei potenziali 

prodo� e servizi che ques� ul�mi possono offrire e di eventuale mo�vato interesse a 

collaborare con l’Is�tuzione Scolas�ca, effetuando una indagine preliminare di mercato 

atraverso l’analisi dei si� web, delle pregresse esperienze dell’amministrazione riguardo 

all’affidabilità dei fornitori in termini di qualità del servizio e rispeto dei termini di consegna, 

ritenu� ques� ul�mi requisi� di par�colare importanza; 

TENUTO CONTO che, a seguito di una indagine di mercato condota mediante consultazione di elenchi sul 

portale Consip “Acquistinretepa”, i servizi o le forniture maggiormente risponden� ai 

fabbisogni dell’Is�tuto sono risulta� esseri quelle dell’operatore economico Eduac�on 

Academy s.r.l.s., P. Iva 08678480727, via Gaetano Donize�, n. 65 70029, Santeramo in Colle 

(BA); 

CONSIDERATO che la suddeta procedura è stata effetuata tramite Trata�va Direta sul Mercato Eletronico 

della Pubblica Amministrazione (MEPA) tramite MEPA n. 5308335 del 24/04/2025; 

CONSIDERATO che le prestazioni di cui sopra sono state presentate per un importo pari a € 12.950,82 + IVA 

€ 2.849,18, in quanto risponden� all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve 

soddisfare e congrui nel prezzo in rapporto alla qualità della prestazione; 
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VISTO l’art. 49 co. 4, secondo cui “in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla 

effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il 

contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto”; 

TENUTO CONTO che, tratandosi di affidamento direto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, let. a, della Legge 11 

setembre 2020, n. 120 l’Is�tuto non intende richiedere ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D. 

Lgs. 36/2023 la presentazione di una garanzia provvisoria di cui all’art. 106; 

VISTO  l’art. 53, comma 4, del D. Lgs 36/2023 il quale prevede che “In casi debitamente motivati è 

facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei 

contratti di cui alla presente parte oppure per i contratti di pari importo a valere su un accordo 

quadro”; 

TENUTO CONTO dell'estrema rapidità dell’appalto; 

TENUTO CONTO della comprovata solidità e serietà dalla Dita appaltatrice Eduac�on Academy s.r.l.s., P. Iva 

08678480727, via Gaetano Donize�, n. 65 70029, Santeramo in Colle (BA); 

CONSIDERATO che il prezzo offerto dalla predeta Dita è concorrenziale rispeto all’andamento del mercato; 

CONSIDERATO che per il pagamento dell’appalto non sono previste an�cipazioni né SAL (Stato avanzamento 

lavori), ma solo pagamento a collaudo completato e che, pertanto, codesta Amministrazione 

si ri�ene sufficientemente garan�ta; 

CONSIDERATO che in sede di trata�va direta la stazione appaltante ha chiesto alla dita un miglioramento 

del prezzo; 

RITENUTO  per i mo�vi su indica�, qualora la dita intenda accogliere tale richiesta, la stazione appaltante 

non intenderà richiedere la garanzia defini�va;  

TENUTO CONTO che l’operatore economico – in quanto soggeto non tenuto alla redazione del rapporto sulla 

situazione del personale ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 198/2006 – non ha assolto l’obbligo di 

cui all’art. 47, comma 2, del D.L. 77/2021; 

TENUTO CONTO che l’operatore economico non occupa un numero pari o superiore a quindici dipenden� e, 

pertanto, è esonerato dagli obblighi esplicita� nei commi 3 e 3-bis del D.L. 77/2021; 
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TENUTO CONTO che l’operatore economico dovrà assolvere, al momento della presentazione dell’offerta, gli 

obblighi in materia delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D. Lgs. 36/2023 verifica 

l’assenza di cause di esclusione automa�che di cui all’ar�colo 94  e non automa�che di cui 

all’art. 95 del Codice atraverso la consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore 

economico di cui all’ar�colo 24, la consultazione degli altri documen� allega� dall’operatore 

economico, nonché tramite l’interoperabilità con la piataforma digitale nazionale da� di cui 

all’ar�colo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legisla�vo 7 marzo 

2005, n. 82 e con le banche da� delle pubbliche amministrazioni; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante verifica altresì ai sensi dell’art. 99, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, 

ove richies�, il possesso dei requisi� di partecipazione rela�vi all’idoneità professionale, la 

capacità economico finanziaria e le capacità tecnico professionali di cui all’ art. 100 e 103 del 

medesimo Codice; 

CONSIDERATO che l’affidatario è tenuto in sede di trata�va direta a presentare la documentazione, nonché 

l’autocer�ficazione o Documento di gara unico europeo (DGUE), con il quale l’affidatario 

medesimo ha atestato, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, il possesso dei requisi� 

di caratere generale e di ordine speciale ove richies�; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 18, comma 3, let. d) del D. Lgs. 36/2023, non si applica il 

termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la s�pula del contrato; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Is�tuto è 

tenuto ad acquisire il codice iden�fica�vo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggeto dà luogo ad una transazione soggeta agli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari previs� dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 

novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), conver�to con 

modificazioni dalla Legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e rela�ve modifiche, integrazioni e 

provvedimen� di atuazione; 
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TENUTO CONTO che i beni e i servizi da acquistare non beneficiano di altri finanziamen� pubblici regionali, 

nazionali ed europei; 

CONSIDERATO che gli impor� di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di previsione 

per l’anno 2025; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DECIDE 

Per i mo�vi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiama�: 

• di autorizzare, ai sensi dell'art. 1, comma 2, let. a, della Legge 11 setembre 2020, n. 120, l'acquisizione, 

mediante Trata�va Direta sul Mercato Eletronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) n. 5308335 del 

24/04/2025, di il servizio di formazione di percorsi di potenziamento delle competenze chiave, in par�colare, 

corso di potenziamento di Italiano presso la sede associata di Gioia del Colle e di Santeramo in Colle, corso di 

potenziamento di lingua inglese presso la sede associata di Gioia del Colle e di Monopoli e corso di 

potenziamento di Italiano L2 presso la sede carceraria di Turi, all’operatore economico Eduac�on Academy 

s.r.l.s., P. Iva 08678480727, via Gaetano Donize�, n. 65 70029, Santeramo in Colle (BA) per un importo 

complessivo delle prestazioni pari ad € 12.950,82 + IVA € 2.849,18; 

• di autorizzare la spesa complessiva pari ad € 12.950,82 + IVA € 2.849,18 da imputare sul capitolo A03/8 

Interven� di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimen� e il contrasto alla 

dispersione scolas�ca D.M. 19/2024 M4C1I1.4-2024-1322-P-49512 CUP: H74D21000220006 dell’esercizio 

finanziario 2025; 

• di nominare il Dirigente Scolas�co, Anna Marilena Massa, quale Responsabile Unico del Progeto, ai sensi 

dell’art. 15, comma 1, del D. Lgs. 36/2023; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Is�tuzione Scolas�ca ai sensi della norma�va 

sulla trasparenza: www.cpia2altamura.edu.it. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Anna Marilena Massa 

Documento Firmato digitalmente 
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